Lezioni 1 e 2

INTRODUZIONE

COME SONO ORGANIZZATI I DATI ECONOMICI

· Serie storiche

· Cross section

· Panel

LE UNITA’ DI MISURA

FREQUENZA E AMPIEZZA DEL CAMPIONE

DATI CENSUARI E CAMPIONARI

DESCRIZIONE RAPIDA DEL DATABASE

DESCRIZIONE RAPIDA DEL PANNELLO DI CONTROLLO

TIPOLOGIA DI DATO

· Dati in forma di numero puro (es. tassi di cambio). USA: DM/USD
· Dati in forma percentuale (es. tassi di disoccupazione o tassi di interesse) ITA: UR e GBYM
· Numeri indice (es. indici di prezzo, o indici di PIL)

1. Rendono possibili confronti tra dati disomogenei (es. tasso di cambio reale=e((P/P*))

2. Espressi in base 100

3. Possono essere costruiti a partire da qualsiasi tipo di dato

4. Rendono agevole il calcolo di variazioni percentuali

5. Non alterano la dinamica della serie nel tempo

6. Scelta periodo “base”


7. Costruzione

Base primo periodo: 
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Base ultimo periodo: 
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Base generico periodo i: 
[image: image3.wmf]i

t

Indice

=(Xt/Xi)(100

Cambiamento di periodo base da i a j e ricongiungimento: 


a) 
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b) oppure applicare i tassi di variazione di 
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Usare USA DM/USD e CPI. Costruire per il primo i due indici. Mostrare la base del secondo e poi cambiarla; verificare che in tutti i casi la dinamica % è rispettata.
· Trasformazione logaritmica (di solito mediante logaritmo naturale: (ln(Xt))

1. Utile per “schiacciare” l’andamento della serie di dati e gestire il noise. USA DST
2. Può semplificare alcuni calcoli (ad es. tassi di variazione %, o calcolo di elasticità)
· Tassi di variazione percentuali (calcolo dell’inflazione a partire da indici di prezzo, crescita economica come tasso di crescita % del PIL)
1. Variazioni congiunturali: forniscono una “istantanea” dell’andamento del fenomeno. Sono ottenute confrontando l’ultimo dato disponibile con quello del periodo precedente: 
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2. Variazioni tendenziali: utili in presenza di stagionalità, utilizzati di consueto a livello istituzionale. Sono ottenute confrontando l’ultimo dato disponibile con quello del medesimo periodo dell’anno precedente: 
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, con k=12 nel caso di dati mensili, k=4 per dati trimestrali ecc.

3. Possono essere calcolati sia a partire dal dato in livelli, sia da quello in forma di numero indice.

4. Nel caso di dati trasformati in forma logaritmica le variazioni percentuali possono essere ben approssimate dalle semplice variazioni assolute

Usare CPI, Wages italiani per mostrare esempi di inflazione cong e tend e commentare; confrontare inflazione tend calcolata con quella presente in database; usare RGDP Iitalia e Usa per crescita; usare G Italia per politiche risanamento e M2 per rientro inflazionistico.
· Variabili a prezzi correnti e a prezzi costanti
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(Confrontare andamento GDP e RGDP USA; Usare GDP e RGDP USA per calcolare deflatore GDP; Usare GDP e CPI per calcolare RGDP e confrontarlo con quello presente in database)
OPERAZIONI SUI DATI

· Operazioni elementari

Rapporto. Utile per triangolarizzare i tassi di cambio, per collegare grandezze nominali, reali e deflatori, per normalizzare percentualizzare grandezze (es rapporto tra U e UR Europa per ottenere la forza lavoro/100).  
Differenza. Corrispettivo del rapporto in caso di logaritmi, utile per differenze tra grandezze percentuali. (Es eq. Di Fisher: ITA GBYL-infl=real LT rate) 
Prodotto. Utile per triangolarizzare i tassi di cambio, per collegare grandezze nominali, reali e deflatori, per costruire medie ponderate.
Somma. Utile per costruire medie ponderate, corrispettivo del prodotto in caso di logaritmi 

· Statistiche di sintesi 

Sia T = numero di osservazioni disponibili nel campione

Media (campionaria); 
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Varianza (campionaria); 
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Misura la “dispersione” o variabilità di una serie intorno al suo valore medio


Risente della dimensionalità


Una volta scontata la dimensionalità, le serie nominali sono più “volatili” di quelle reali


(es GDP e RGDP per USA)

Covarianza (campionaria); 
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Descrive il tipo e l’intensità dei co-movimenti tra due variabili economiche 
Correlazione (campionaria); 
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Come la covarianza, ma normalizzata in modo da essere compresa tra –1 e +1. 

Molto usata negli studi di statistica applicata dall’economia e di facile interpretazione.

Valori vicini a zero indicano assenza di comovimenti (i movimenti delle due variabili sono scarsamente legati tra loro), valori vicini a |1| indicano l’esistenza di una relazione “importante” (si segno positivo o negativo) tra le due grandezze

Attenzione a variabili fortemente trendizzate

Guardare GDP e C per USA; RGDP e M2 Usa; TFT e WRN per Europa
Intercetta (in questo caso); 

E’ il valore di ( nella equazione (stocastica) yt = ( + (t
Pendenza

E’ il valore di ( nella equazione (stocastica) yt = (t + (t

· Detrendizzazione

· Richiamo alla distinzione tra ciclo economico (oscillazioni di breve periodo) e tendenza di lungo periodo (crescita; equilibrio strutturale)

· La detrendizzazione serve ad eliminare da una serie economica la sua componente di lungo periodo solitamente rappresentata da un trend di tipo lineare. 

· Ciò che resta a seguito della detrendizzazione è l’andamento ciclico della variabile.

· Schema di detrendizzazione:

Regressione lineare: 
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La serie detrendizzata è data da (t
Detrendizzare RGDP, UR e PRIND per l’Italia nonché RGDP per USA 

· Destagionalizzazione

Il problema della stagionalità: si trova in quelle serie che mostrano periodicamente (ogni stesso periodo dell’anno, tipicamente), un comportamento diverso in una particolare osservazione (ad es: nell’ottavo mese....) rispetto alle restanti osservazioni (...dell’anno). Non essendo un fenomeno che trasmette informazioni di natura economica rilevante si è interessati a rimuoverlo, “depurando” le serie storiche originali dai suoi effetti. 

Alcuni metodi per rimuovere la stagionalità (DESTAGIONALIZZAZIONE): vengono presentati due metodi molto semplici per rimuovere la stagionalità. Il primo è basato sulle medie mobili. Il secondo è basato sulla regressione della variabile affetta da stagionalità su un insieme si variabili dummies stagionali

· Il metodo delle medie mobili (supponiamo di usare dati trimestrali)

a) calcolare la media mobile a 5 termini della serie originale: 

b) xt = (0,5yt-2 + yt-1 + yt + yt+1 + 0,5yt+2)/4

c) definire la variabile t=  (yt-xt).

d) calcolare gli indici stagionali ih come media, lungo il campione di osservazioni disponibili, dei t relativi a quel trimestre (con dati trimestrali si hanno 4 indici; ad es. per il 4° trimestre ih=i4).

e) aggiustare gli indici in modo che la loro somma sia uguale a 0: 

f) sj = ij-i* dove 
[image: image17.wmf]å

=

=

4

1

k

k

*

i

i


g) ricavare il dato de-stagionalizzato sottraendo al dato originale del trimestre j-esimo l’indice sj:

(es:ITAIP per ITA e M1, M2, M3 per US)
· Il metodo delle variabili dummies. (supponiamo di usare dati trimestrali)

a) selezionare la variabile da de-stagionalizzare (yt) e individuare il trimestre “q” in cui si riscontra il fenomeno stagionale.

b) eseguire la seguente regressione: yt=Dqt + t.

c) dove Dqt è una variabile dummy che assume valore 1 nei trimestri in cui si ha stagionalità e zero altrove.

d) La serie costituita dai residui stimati della regressione: 
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Dqt  rappresenta la serie originale destagionalizzata

e) Fare un grafico dei residui stimati (serie destagionalizzata) e della serie originale per confrontarli.

(es:ITAIP per ITA e M1, M2, M3 per US).
· Eliminare i break 

I break (punti di rottura) nelle serie possono essere: a GRADINO o a IMPULSO.

Anche in questo caso si ha interesse a rimuovere l’effetto “rottura” dalla serie, e ottenere serie “depurate” dai break

Un metodo per rimuovere i break dalla serie: 

a) individuare esistenza e collocazione temporale dei break della serie attraverso un’analisi grafica e puntuale dei dati.

b) costruire una (o più) variabile dummy (Dbt) che assume valore 1 in corrispondenza dei punti di rottura e 0 altrove.

c) eseguire la seguente regressione: yt=Dbt + t.

d) definire i residui stimati della regressione: 
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t - Dbt che costituiscono la serie originale “depurata” dal break.

e) Fare un grafico dei residui stimati e della serie originale e confrontarli.

(Lit/DM per ITA, ITALABF per ITA, EER e EEN per Euro area).
Risorse web dove reperire dati economici

Per i vari paesi del mondo:
· http://www.sourceoecd.org/content/html/index.htm Database dell’OCSE, con serie storiche dei maggiori paesi industrializzati (solo da PC della rete LIUC, link a “Statistics”).

· 2.
http://pwt.econ.upenn.edu/home.html      Penn World Tables, un set di serie storiche di dati nazionali che copre molti paesi del mondo. I dati partono dagli anni 50 fino a solo il 1992, ma i vari basket di rilevazione sono stati armonizzati. Una versione di questi dati si trova all’indirizzo: http://datacentre.chass.utoronto.ca/pwt/index.html. 

Per gli USA: 

· http://www.cbo.gov       Dati forniti dal Congressional Budget Office del Congresso USA.
· http://www.stls.frb.org/fred/      Un database di serie storiche fornito dalla the Federal Reserve Bank di St. Louis.

Per UK:
· www.statistics.gov.uk/statbase/mainmenu.asp    (A large selection of UK Government statistics)

Per l’area dell’Euro:

· http://www.ecb.int (link to Statistics / Euro area statistics-download). 
Per l’Italia:

· http://bip.bancaditalia.it/4972unix/homebipita.htm   

· (Base Informativa pubblica della BdI).
· www.confindustria.it/DBImg.nsf/HTMLPages/CSCCongSIHome 

· (link a “Congiuntura in Sintesi”).

· www.istat.it/Anumital/Menu.html 
· (sito dell’ISTAT).
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